
	12
Dom.
	   Ore 11,30: S. MESSA 
   Ascensione del Signore

	  13
LUN 
	    I° Apparizione della Madonna a Fatima

	14
MAR
	S. MATTIA APOSTOLO

	15
MER
	

	16
GIO
	 Vieni Spirito Santo, manda a noi dal cielo un raggio della tua luce              

	  17
VEN
	Vieni Padre dei poveri, vieni datore di doni, vieni luce dei cuori

	18
SAB.
	Ore 15: Catechismo 
Ore  18  S. MESSA  
“Consolatore perfetto, ospite dolce dell’anima, dolcissimo sollievo”
    

	  19
Dom.
	   Ore  11,30:  S.  MESSA 
           PENTECOSTE
    


. MESE DI MAGGIO

Ave Madre di Dio

Non ti ho più chiamato e né cercato

e adesso come canto ti cerco ogni mattina.

A Te che sei di ogni gente

un amore di stimato incanto.

Ti cerco in ogni alito di vento

come un bambino quando chiede acqua e pane.

Ti scrivo una preghiera in una nuova poesia

se pur non abbia buona rima

mi basta che tutto questo vada in fin di bene.

Ave Madre di Dio

Scendi dal cielo

tutta vestita di fiori.

Dacci a tutti 

il vento della pace,

il profumo dell’amore

   Ave Madre di Dio

   Scendi su una nuvola 

   e con le ali degli angioletti

   riponi il sole

   dove c’è sempre buio.

Facci cantare 

frasi tutti in coro

Ave Madre di Dio.

Danzi con il vento

ogni campo di grano

e dia poi a tutti…quel pane d’oro.

Canto e ti ricanto

fino a tarda sera. 

Noi ti pregheremo

Ave Madre di Dio.

Facci volare nella serenità

in questo cielo vero

dacci la tranquillità.

( Coro)
                  [image: image1.jpg]



        NOSTRA SIGNORA DI FATIMA
[image: image2.jpg]


[image: image3.jpg]



 Foglietto parrocchiale di TORRE ALFINA ( VT)
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            ASCENSIONE
      12  MAGGIO  2013

Parrocchia S. Maria Assunta
.
	ASCENSIONE DEL SIGNORE
Anno C - Solennità
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	                    Il destino dell'uomo nuovo
San Luca ci ha lasciato due racconti dell’Ascensione, che presentano lo stesso avvenimento in una luce diversa: nel vangelo il racconto costituisce quasi una dossologia: il finale glorioso della vita pubblica di Gesù; negli Atti l’Ascensione è vista come il punto di partenza dell’espansione missionaria della Chiesa (questa è pure la prospettiva degli altri due sinottici: Mt 28 e Mc 16).

Un’umanità nuova inaugurata da Cristo Signore
L’insieme delle letture invita ad andare al di là dell’avvenimento dell’Ascensione descritto in termini spazio-temporali: la «elevazione» al cielo del Signore risorto, i «quaranta giorni» dopo la Pasqua, sono solo un modo per indicare la conclusione di una fase della storia della salvezza e l’inizio di un’altra.
Quel Gesù con il quale i discepoli hanno «mangiato e bevuto» continua la sua permanenza invisibile nella Chiesa. Essa è chiamata a continuare la missione e la predicazione di Cristo e riceve il compito di annunciare il Regno e rendere testimonianza al Signore. Per questo gli angeli, dopo l’Ascensione del Risorto, invitano gli apostoli a non attardarsi a guardare il cielo: l’avvenimento a cui hanno assistito non coinvolge solamente loro; al contrario, da esso prende il via un dinamismo universale, «salvifico» e «missionario» che sarà animato dallo Spirito Santo (cf prima lettura, v. 5).
Per la forza di questo Spirito, il Cristo glorificato e costituito Signore universale (cf seconda lettura A, vv. 20-21), capo del Corpo-Chiesa e del Corpo-umanità (vv. 22-23), attira a sé tutte le sue membra perché accedano, con lui e per lui, alla vita presso il Padre.
Anzi, egli stesso anima questi uomini nella loro ricerca di libertà, di dignità, di giustizia, di responsabilità; il loro desiderio di «essere di più», la loro volontà di costruire un mondo più giusto e più unito. Così, la comunità dei credenti, consapevole di aver ricevuto un potere divino, piena di slancio missionario e di gioia pasquale, diventa nel mondo testimone della nuova realtà di vita realizzata in Cristo Signore.

Realtà terrestri e impegno dei credenti
La riflessione conciliare sul rapporto Chiesa-mondo si è espressa nella Costituzione Gaudium et Spes con alcuni testi fondamentali: Reazione ad una presentazione alienante della religione: «Tra le forme dell’ateismo moderno non va trascurata quella che si aspetta la liberazione dell’uomo soprattutto dalla sua liberazione economica e sociale. Si pretende che la religione sia di ostacolo, per natura sua, a tale liberazione, in quanto, elevando la speranza dell’uomo verso una vita futura e fallace, la distoglie dall’edificazione della città terrena» (GS 20).
Un nuovo equilibrio da ritrovare: «Certo, siamo avvertiti che niente giova all’uomo se guadagna il mondo intero ma perde se stesso. Tuttavia l’attesa di una terra nuova non deve indebolire, bensì piuttosto stimolare la sollecitudine nel lavoro relativo alla terra presente, dove cresce quel corpo dell’umanità nuova che già riesce ad offrire una certa prefigurazione che adombra il mondo nuovo. Pertanto, benché si debba accuratamente distinguere il progresso terreno dallo sviluppo del Regno di Dio, tuttavia, nella misura in cui può contribuire a meglio ordinare l’umana società, tale progresso è di grande importanza per il Regno di Dio» (GS 39; cf anche GS 43 e 57).

L’assemblea liturgica, testimonianza viva della presenza di Cristo Signore
Gesù è presente in mezzo ai suoi principalmente in forma mentale ed ecclesiale; da questa presenza del Signore scaturisce la responsabilità e la missione della evangelizzazione.
Tutto ciò si realizza ed è per così dire «ritualizzato» nella celebrazione eucaristica. L’assemblea che si riunisce per l’azione liturgica è già una testimonianza e un annuncio del Signore Gesù; egli è presente con la Parola e l’Eucaristia, realizzando la promessa: «Ecco, io sono con voi tutti i giorni sino alla fine del mondo». 
Nella liturgia della Parola si adempie il comando di Gesù: «Andate in tutto il mondo e predicate il Vangelo ad ogni creatura». La parola proclamata suscita, nel «Credo», la risposta di fede nel mistero di Cristo. E colui che presiede proclama a nome dell’assemblea la speranza comune di essere un giorno, per sempre, uniti nella gloria al Signore Gesù, vincitore del peccato e della morte (cf prefazio).
La sua presenza in noi è pegno che parteciperemo come con lui e con lui alla vita presso il Padre; anzi, la realtà sacramentale già ce lo fa pregustare oggi. Una assemblea liturgica che celebra con sincera adesione questi aspetti del mistero, diventa testimonianza viva dell’azione di Cristo nella sua Chiesa e dell’umanità nuova da lui inaugurata con la sua «ascensione» presso il Padre.
-----------------------------------------------------------------------------------    


 La prima apparizione della Madonna a maggio a Fatima
Il 13 maggio 1917, mentre i pastorelli si trovano al pascolo con il loro gregge alla Cova da Iria, preceduta da due lampi abbaglianti di luce, ecco apparire sopra un piccolo leccio verdeggiante una Signora più splendente del Sole che con voce soave e rassicurante dice:

"Non abbiate paura. Non voglio farvi alcun male".  Lucia domanda: "Da dove viene?" "Vengo dal Cielo" "E cosa vuole da me?" "Sono venuta a chiedervi di venire qui per sei mesi consecutivi, il giorno tredici, a questa stessa ora . Allora dirò chi sono e cosa voglio. Ritornerò poi ancora qui una settima volta" "E anch’io andrò in cielo?" - chiede Lucia "Si" "E Giacinta?" "Anche lei" "E Francesco?" "Anche lui, ma dovrà recitare molti Rosari".

Lucia dice di essersi ricordata di due ragazze che erano morte da poco tempo: "Maria Das Neves è già in cielo?" (si trattava di una loro amica morta all'età di 16 anni)"Si, è là" "E Amelia?" (un'altra loro amica morta all'età di 18 anni)"Resterà in Purgatorio fino alla fine del mondo "Riprende Lucia: "Mi saprebbe dire se la guerra finisce presto o se dura ancora molto tempo?" "Non te lo posso dire ancora, prima di averti detto quello che desidero".

La splendida Signora riprende a parlare:

"Volete offrirvi a Dio pronti a sopportare tutte le sofferenze che Egli vorrà mandarvi, in riparazione dei peccati con cui Egli è offeso, e per ottenere la conversione dei peccatori?" "Si, vogliamo!" "Allora dovrete soffrire molto, ma la grazia di Dio sarà il vostro conforto".

Lucia racconta: "Nel momento in cui la Madonna pronunciava queste ultime parole, aprì per la prima volta le mani, trasmettendoci una luce così intensa, una specie di riflesso che usciva e ci penetrava nel petto e nel più intimo dell’anima, facendoci vedere noi stessi in Dio, più chiaramente di come ci vediamo nel migliore degli specchi. Allora, di impulso cademmo in ginocchio e ripetevamo intimamente: - Santissima Trinità, io vi adoro. Mio Dio, io vi amo nel Santissimo Sacramento".

Dopo un po’ la Madonna aggiunse: "Recitate il Rosario tutti i giorni per ottenere la pace nel mondo e la fine della guerra". Poi la Signora cominciò ad elevarsi e sparì in un cielo che sembrava aprirsi.
----------------------------------------------------------------------------------------
PROGRAMMA DEL MESE DI  MAGGIO- GIUGNO

12  MAGGIO :  ASCENSIONE DEL SIGNORE  

19  MAGGIO :  PENTECOSTE: Discesa dello Spirito Santo

26  MAGGIO :  PROCESSIONE DI  S. BERNARDINO

29 MAGGIO : RITIRO DEI BAMBINI DELL I° COMUNIONE E       DELLA CRESIMA

31  MAGGIO : RITIRO DEI CRESIMANDI   (  POMERIGGIO )

1 GIUGNO : ORE 11:     CRESIMA

2 GIUGNO : ORE 11 :    I°  COMUNIONE E 

PROCESSIONE DEL CORPUS  DOMINI 

